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In questa pubblicazione troverete dei 
consigli sui monumenti religiosi più 
importanti, curiosità sulla loro storia  
e consigli su escursioni nei dintorni. 
Sulle pareti delle chiese, templi, sale  
di preghiera, sono scritti ritagli di storia 
che attendono ancora d’essere scoperti. 
Questa pubblicazione dovrebbe aiutare 
il viaggiatore alla loro scoperta che, 
parzialmente, avviene anche dentro  
se stesso. Può servire come piccola  
guida per quei luoghi dove la storia  
ha creato gli stati, ma anche per i luoghi 
dell’intimità, può essere uno sguardo 
rivolto agli inizi, alle vette raggiunte  
ed a quanto rimasto della storia in cui 
hanno giocato un ruolo fondamentale  
le fedi cristiana ed ebraica. 
Benvenuti a questo pellegrinaggio 
attraverso la storia spirituale di Boemia  
e Moravia, con un augurio di trovare  
bel tempo e un cuore aperto.

La tradizione spirituale ceca    

Sono molti gli avvenimenti che si sono 
verificati sul territorio dell’attuale 
Repubblica Ceca, le cui conseguenze 
ne hanno valicato le frontiere.  Molti 
di questi avvenimenti sono stati legati 
all’influenza della religione cattolica, 
che, essendo stata la forza religiosa 
principale, ha influito molto sulle 
decisioni politiche di nobili e governanti.  
Nel corso delle visite dei monumenti 
sacrali troverete opere d’arte di diverse 
epoche, dimostrazione della manualità 
dei nostri avi.  Liberandoci dai valori 
terreni e dalle loro influenze storiche, 
possiamo dare al nostro viaggio  
di scoperta dei monumenti religiosi 
anche un’altra dimensione. Dietro 
ad ogni opera della mano umana si 
nasconde la storia di un’ispirazione,  
di fede e del desiderio dell’uomo 
d’arrivare a toccare cose più grandi di lui.
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La Repubblica Ceca  
è chiamata “terra nel cuore 
d’Europa”. La sua posizione 
tra la cultura occidentale  
e quella orientale ne ha fatto 
non solo un incrocio di vie 
commerciali, ma anche della 
storia spirituale.  

L‘inizio 
del 
cristianesimo 

Rotonda di S. Giorgio sul monte Říp
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La Grande 
Moravia con 
Cirillo e Metodio
Da Oriente, dalla bizantina 
Costantinopoli arrivarono qui, nella 
primavera dell’863 i fratelli Costantino 
(poi con il nome monacale di Cirillo)  
e Metodio, che portarono con loro,  
su richiesta del principe della Gran 
Moravia, Rastislav, l’insegnamento 
cristiano. La loro missione fu un successo 
anche perchè, al posto del latino, allora 
lingua comune, iniziarono a celebrare  
le messe in una nuova lingua 
comprensibile agli Slavi, lo slavo antico  
e crearono il nuovo alfabeto glagolittico.  

Velehrad 

Questa cittadina nella Moravia  
del sudest è il più importante luogo  
di pellegrinaggio della Repubblica 

Ceca. Si narra che nel medioevo, nel 
IX e X secolo fosse la città principale 
dell’importante stato slavo della Grande 
Moravia. Qui è probabilmente sepolto 
uno dei due missionari, l’arcivescovo 
Metodio. Papa Giovanni Paolo II nel 1985 
conferì alla basilica di Velehrad la “rosa 
d’oro” – un prezioso dono, che è vantato 
solo da Lourdes in Francia, Guadalupe  
in Messico e Czestochowa in Polonia. 

Il principale pellegrinaggio di Cirillo  
e Metodio a Velehrad si tiene sempre  
il 5 luglio, nella data della festa  
dei due santi. 

Svatý Hostýn

Il santuario di Hostýn, grazie alla basilica 
della Assunzione della Vergine Maria 
(Basilica minore, portata a termine nel 
1748), con la statua della Vergine Maria, 
è il santuario più visitato della Moravia. 
Interessanti sono la cappella dell‘acqua, 
nella quale sgorga una sorgente di acqua 
miracolosa e la via crucis. Hostýn  
è collegato a Velehrad da un percorso  
di pellegrinaggio, lungo il quale  
è possibile visitare anche altri 
monumenti sacrali della regione.  

Il museo archeologico  
all‘aperto di Modrá

Nel paese di Modrá, nei pressi di Uherské 
Hradiště furono ritrovate le fondamenta 
di quella che si ritiene sia la più antica 
chiesa cristiana, risalente al periodo 
tra l‘VIII e il IX secolo. Questo museo 
all‘aperto vive di una vita attiva,  
con spettacoli istruttivi.
www.archeoskanzen.cz 

Il primo 
cristianesimo  
a Praga 

 Il Castello di Praga

Uno dei più ampi castelli al mondo  
è stato sede di re cechi di imperatori 
romani ed oggi ospita l‘ufficio  
del presidente della Repubblica.  
È iscritto nell‘elenco dei monumenti 
UNESCO. E’ sovrastato dalla cattedrale 
dei santi Vito, Venceslao ed Adalberto, 
patroni della terra ceca che fu fondata 
come piccola rotonda nella metà del  
X sec. La realizzazione della cattedrale 
iniziò sotto il governo dell’imperatore 
Carlo IV, nel 1344 e fu portata a termine 
solo nel 1929. Merita una visita anche  
il complesso del monastero di S. Giorgio, 
con la vicina chiesa di Ognissanti.  
Nella cappella della Santa Croce,  
nel secondo cortile del castello,  

si trova la mostra del tesoro  
ecclesiastico della cattedrale di S. Vito.  
www.hrad.cz 

Il monastero di Břevnov   

Il più antico monastero maschile  
in Boemia, fondato nel 933 dal principe 
Boleslao II, assieme al secondo vescovo 
di Praga, Adalberto. Degli originari 
antichi edifici romanici si conservano 
solo i resti della cripta sotto la chiesa 
di S. Margherita. I rifacimenti gotici 
dell’edificio del monastero e della chiesa 
locale sono scomparsi lasciando posto 
alle trasformazioni barocche di Cristoforo 
e Kilian Dientzehofer, dell’inizio  
del XVIII sec. Negli ultimi anni sono  
in corso i restauri dell’intero complesso, 
compresi i giardini.    
www.brevnov.cz

Assaggiate la birra del birrificio  
del monastero Břevnovský Benedict.  
La sua storia risale al XIII secolo.  
Il birrificio si trova nell’edificio 
barocco delle ex scuderie.

Velehrad Cattedrale di S. Vito
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La rotonda  
di S. Martino a Vyšehrad

La rotonda a Vyšehrad è il più antico 
esempio conservatosi della prima 
architettura cristiana a Praga. Risale 
all’XI secolo e, con il diametro di 6,5m  
è anche la più grande rotonda di Praga.  
www.praha-vysehrad.cz 

I dintorni di Praga
Stará Boleslav

Stará Boleslav è entrata nella storia per 
essere il luogo dell’assassinio del principe 
ceco Venceslao, ritenuto il simbolo dello 
stato ceco ed il patrono più importante 
della terra ceca. L’omicidio di questo 
santo viene ricordato dal complesso 
di S. Venceslao. La chiesa centrale 

dell’Assunzione della Vergine Maria  
a Vecchia Boleslav è legata alla preziosa 
immagine sacra, chiamata il Palladio 
della terra ceca. La leggenda dice  
che quest’icona mariana sia stata donata  
da S. Metodio alla principessa Ludmila  
al momento del suo battesimo  
e che sia appartenuta al principe 
Venceslao, assassinato. 
www.staraboleslav.com 

Říp

Il monte di Říp è il simbolo della storia 
nazionale ceca. Sulla sua cima si trova  
il monumento romanico forse più famoso 
in Boemia, la rotonda si S. Giorgio.  
Si lega al monte di Říp la leggenda 
sull’arrivo dei Boemi sulla loro terra.  
Si dice che ogni ceco dovrebbe, almeno 
una volta in vita sua, salire su questo 
monte.
www.rip.ceskehory.cz

A partire dall’XI secolo il territorio 
della Boemia fa parte della 
tradizione ecclesiastica occidentale. 
Arrivavano nella nazione nuovi 
ordini monacali e con essi  
la cultura ed una nuova visione 
dell’architettura. 
Sorgevano monasteri,  
cattedrali ed iniziò la tradizione  
dei pellegrinaggi ai santuari.

I viaggi 
di pellegrini, 
monaci 
ed architetti

Monastero di Břevnov

Svatý kopeček a Olomouc
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Erano i Benedettini ad essere i portatori 
dello stile romanico: costruivano 
rotonde, chiese, basiliche e monasteri. 
Diffondevano il culto dei santi ed ogni 
loro abbazia voleva diventare importante 
luogo di pellegrinaggio. Le decorazioni 
pittoriche e scultoree non ebbero più solo 
valore estetico, ma anche di istruzione: 
raffiguravano le vite dei santi e delle  
famiglie reali. Un esempio di questo  
è la rotonda di S. Caterina, che fa parte 
del complesso del castello di Znojmo. 
Sulle sue pareti si sono conservate pitture 
dalle tematiche religiose e mondane.
Un altro ordine importante  
sono stati, a partire dalla metà del  
XII secolo, i Cistercensi. I loro monasteri 
simbolizzano la prosperità della nazione, 
la cultura, l’arte e la cura ai bisognosi.  
Il perfezionamento della matematica  
e della geometria diedero origine  
ad un altro, nuovo, stile architettonico: 
il gotico. Oltre ai monasteri iniziarono 
a sorgere imponenti cattedrali, le cui 
vetrate in modo ancora più avvincente 
raccontavano le vite dei santi.
 

Monasteri
I monasteri e la birra

I monasteri in Boemia in Moravia 
sono interessanti non solo per la loro 
architettura, ma anche per il loro stretto 
rapporto con la birra. La storia dei 
monasteri era infatti, sin dagli inizi, 
strettamente legata alla cottura della 
birra. All‘incirca fino al XII secolo la 
birra faceva parte dell‘alimentazione 
quotidiana e la sua preparazione 
avveniva soprattutto nelle cucine 
conventuali, come unqualcosa  
di assolutamente ovvio. La birra, grazie 
alla sua composizione, ravvivava anche  
i periodi di digiuno. Gradualmente, negli 
spazi dei monasteri, iniziarono ad essere 
creati spazi destinati esclusivamente 
alla cottura della birra, i birrifici. Ancora 
oggi questo legame è ricordato dai nomi 
di alcune birre o addirittura di birrifici: 
Opat (l’Abate) di Monastero di Broumov, 
Klášter (Monastero) di Monastero  
di Hradiště nad Jizerou o Sv. Norbert 
(S. Norberto)  di Monastero di Strahov, 
a Praga.

Vyšší Brod

Il monastero cistercense a Vyšší Brod, 
non distante da Český Krumlov, fondato 
dalla dinastia dei Rosemberg nel 1259, 
non assolve più da molto tempo la sua 
funzione originaria. La costruzione del 
monastero è durata oltre un secolo.  
Di grande pregio sono la Madonna  
di Vyšší Brod, uno dei più preziosi  
dipinti su tavola in Boemia,  
e la ricca biblioteca del monastero.
www.klastervyssibrod.cz 

Zlatá Koruna  (La Corona d‘Oro)

A pochi chilometri da Český Krumlov,  
su uno sperone di roccia sul fiume 
Moldava, si trova un affascinante 
monastero cistercense, considerato  
uno dei più preziosi complessi  
di architettura gotica dell‘Europa 
centrale. Interessante il dono che  
il monastero ricevette dal re di Francia: 
una spina della corona di Cristo,  
che ha dato al monastero il suo nome. 
Il pittoresco complesso del monastero 
nasconde tesori di architettura  
e curiosità, quali la chiesa 
dell‘Assunzione della Vergine Maria, 
la più grande chiesa della Boemia 
meridionale.  
www.klaster-zlatakoruna.eu

Il Monastero Zlatá Koruna nasconde 
un prezioso tesoro musicale. Nel 2012 
ricevette un rarissimo pianoforte 
a coda da concerto della rinomata 
azienda tedesca Carl Bechstein.  
Si tratta di un pezzo unico al mondo 
che originariamente fu costruito  
su ordine del palazzo dello zar a San 
Pietroburgo. Questo pianoforte dona 
un tocco speciale ai concerti che  
si tengono negli spazi del monastero.

Želiv

Questo monastero fu fondato nell‘anno 
1139. Dapprima vi alloggiarono  
i benedettini della vicina abbazia sulla 
Sázava, più tardi una comunità  
di Premonstrati da Steinfeld sul Reno. 
Subì numerose trasformazioni:  
fu ripetutamente ricostruito in seguito  
ad una serie d’incendi. L’intervento  
più importante fu quello degli anni tra  
il 1713 ed il 1720, ad opera del costruttore 
Jan Blažej Santini,  
in stile “gotico barocco”. Durante  

il periodo del regime comunista divenne 
un campo di concentramento per il clero. 
Si trova al centro della pittoresca natura 
dell’altopiano centrale (Vysočina)  
e vi ci portano innumerevoli piste 
ciclabili e sentieri.

Fa parte del complesso  
del monastero anche il birrificio del 
monastero di Želiv, che produce, con 
metodi tradizionali, sei tipi di birra. 
È possibile anche trovare alloggio 
all‘interno del monastero. Chi voglia 
rifuggire dal logorio dei tempi 
moderni, può trovare asilo nella 
quiete del monastero e trascorrere 
con i frati Premonstrati un periodo  
di preghiera e meditazione. 

Il monastero di Teplá

Questo monastero dei Premonstrati  
fu fondato all‘inizio del XII secolo,  
al centro della pittoresca natura nei pressi 
della città termale di Mariánské Lázně.  
La parte più antica conservatasi fino  
ai giorni nostri è la chiesa gotico romanica 
ad una navata dell‘Annunciazione  
del Signore. Tra il XVII ed il XVIII secolo 
il monastero fu trasformato in stile 
barocco da Cristoforo Dientzenhofer. 
La biblioteca del monastero contiene 
100.000 volumi ed è una delle biblioteche 
più antiche ed importanti in Boemia.  
Il complesso del monastero comprende 
anche un parco storico con uno stagno  
ed una Via crucis.
www.klastertepla.cz

Proprio dietro le pareti del monastero 
si trova un campo da golf da 9 buche. 
Durante la stagione turistica, 
da Pasqua alla fine d’ottobre potete 
trovare alloggio nell‘albergo  
del monastero di Teplá.

Monastero di Vyšší Brod
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Le cattedrali
 Kutná Hora

La città di Kutná Hora vanta  
ben due cattedrali. Nell‘ex complesso  
del monastero cistercense si trova  
la cattedrale di Sedlec (vedi pag. 21).  
La seconda è dedicata al patrono  
dei minatori, Santa Barbara   
– La cattedrale di Santa Barbara. 
Ambedue questi edifici testimoniano 
la ricchezza delle miniere d’argento nel 
territorio della città medievale e quella dei 
borghesi di Kutná Hora. La prima pietra 
della cattedrale di Santa Barbara fu posata 
nel 1388, ma la cattedrale fu portata 
a termine solamente 500 anni dopo. 
Presero parte alla sua realizzazione artisti 
di punta dell‘epoca. Nel periodo barocco 
la gestione spirituale della cattedrale  
fu presa dei gesuiti, il cui ex collegio ospita 
oggi la galleria d‘arte della Regione della 
Boemia Centrale GASK.
www.kutnahora.cz

I dettagli artistici dell‘edificio della 
Cattedrale di Santa Barbara non sono 
stati realizzati per l‘occhio umano:  
la loro precisione può essere 
apprezzata solamente con l‘aiuto  
di un binocolo. Le gallerie sono 
decorate con motivi animali, diavoli, 
arpie ed arieti alati. La perfetta acustica 
interna e la piacevole atmosfera  
ne fanno un luogo perfetto non solo 
per la contemplazione e la preghiera, 
ma anche per i concerti d’organo  
che vi si tengono regolarmente.  

La Galleria GASK offre mostre  
di arte moderna del XX e XXI secolo.
Sfruttate il conveniente biglietto  
di ingresso combinato, che comprende 
la GASK, l‘Ossario a Sedlec,  
la Cattedrale di Santa Barbara  
e la Chiesa dell‘Assunzione della  
Vergine Maria.
www.gask.cz 

La cattedrale di San Vito, 
Venceslao ed Adalberto a Praga

L‘edificio predominante del castello  
di Praga è consacrato ai più importanti 
santi cechi. La sua costruzione iniziò  
nel 1344, quando Praga venne elevata  
al ruolo di arcidiocesi. Fu terminata  
solo nel 1929.
www.hrad.cz 

La cattedrale di San Venceslao 
ad Olomouc

La costruzione della cattedrale venne 
iniziata nel 1100 e fu consacrata 
31 anni più tardi. E’ uno dei 
gioielli dell‘architettura medievale 
centroeuropea. L‘altezza della torre 
campanaria principale, 100,65 m  
ne fa la seconda torre campanaria della 
Repubblica ceca. Nella cattedrale  
si trova anche la più grande campana 
della Moravia.
www.dom-olomouc.webnode.cz 

La cattedrale  
di San Bartolomeo a Pilsen 

Il grandioso edificio gotico fu fondato 
assieme alla città alla fine del XIII secolo. 
Si trova al centro di Plzeň, in piazza  
della Repubblica. L‘opera artistica più 
famosa e preziosa è l‘antica statua della  
Vergine Maria (chiamata la Madonna  
di Pilsen), che risale al 1390 circa. 
Un‘altra eccezionale opera scultorea 
lignea gotica è il monumentale gruppo 
scultoreo del Calvario, che risale agli  
anni 60 del XV secolo.
www.katedralaplzen.org 

La cattedrale di San Pietro  
e Paolo a Brno 

La cattedrale sorge nei luoghi dove prima 
si trovava a una castello e una chiesetta 
romanica. Una chiesa del primo gotico  
sorse sulle loro fondamenta tra  
il XIII ed il XIV secolo, per poi diventare 
cattedrale nel 1777, quando Brno  
diventò diocesi.

Cattedrale di S. Venceslao a OlomoucCattedrale di S. Barbara a Kutná Hora
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Pellegrinaggi  
e santuari  
Svatý Kopeček ad Olomouc  
(Il Monticello sacro)

I pellegrinaggi ai santuari erano 
parte integrante della vita. Appena 
fuori Olomouc si trova un gioiello 
architettonico della Moravia centrale, 
la Basilica minore dell’Annunciazione 
della Vergine Maria con il monastero 
dei Premonstrati su Svatý Kopeček 
(Monticello sacro). L’ampio complesso  
del XVII secolo domina l’intera zona  
ed è il più bell’esempio di barocco 
moravo. Ancora oggi vi ci si recano 
comitive di pellegrini per cercarvi  
lo spazio e la quiete necessari  
alla preghiera. La basilica è uno  
dei monumenti più visitati della  
regione.  

Nel 1995 Svatý kopeček (il Monticello 
sacro) fu visitato da Papa Giovanni 
Paolo II, che vi c’incontrò i giovani.   

 La Colonna della Santissima Trinità 
nel centro di Olomouc è una delle 
opere di spicco del barocco centro 
europeo. La  Colonna della Santissima 
Trinità ad Olomouc, monumento 
UNESCO.

Svatá Hora presso Příbram   
(La Montagna Sacra) 

Sulla cittadina della Boemia centrale, 
Příbram, si erge la montagna  chiamata 
Svatá (Sacra), forse perché, dice  
la leggenda, vi ci viveva un eremita – un 
uomo santo. Le prime tracce scritte 
delle fondamenta su cui si erge l’attuale 
basilica risalgono al 1658.  
www.svata-hora.cz

Stuoli di pellegrini si recano presso  
Svatá hora anche per il famoso 
bassorilievo ligneo della vergine Maria 
della montagna sacra, che pare abbia 
la capacità di curare le malattie. 

Il Gesù bambino di Praga

La piccola statua di Gesù, esposta nelle 
chiesa fondata dai luterani della Vergine 
Maria Vittoriosa in Praga, è forse più 
famosa all‘estero che non in Boemia. 
Ogni giorno questo santuario viene 
visitato da centinaia di pellegrini  
da tutte le parti del mondo. Il braccio 
destro del piccolo Cristo benedice e con 
la sinistra espone il globo con la croce, 
simbolo dell‘intero mondo che porta  
in mano. 

Il bambino Gesù di Praga arrivò a Praga 
dalla Spagna. Nel 1556 la contessa Marie 
Manrique de Lara lo ricevette come dono 

di nozze da parte della madre, quando  
si sposò in Boemia. Sua figlia, Polyxena 
da Lobkovitz, regalò poi la statua lignea  
del bambino in una lunga camicia,  
ai Carmelitani.  Nel XVII secolo, durante 
la guerra dei trent‘anni, il bambin Gesù 
perse, per colpa degli eserciti sassoni 
ambedue le mani, che in seguito padre 
Cirillo fece sostituire
Karmelitská 385/9, Praha 1
www.pragjesu.info 

Alla statuetta del bambino Gesù  
di Praga sono attribuite molte 
miracolose guarigioni e pare che 
avesse salvato Praga dall‘invasione 
svedese nel 1639. Nel 1655 la statuetta 
fu coronata dal vescovo di Praga, 
evento ricordato ogni anno durante  
la prima domenica di maggio.

La Via Sacra 

La Via Sacra è lunga 550 km, segue 
un‘antica tratta commerciale e attraversa 
3 nazioni: la Repubblica ceca, la Polonia 
e la Germania. Si collega alla parte ceca 

Gesù Bambino di Praga Basilica della Visitazione della Vergine Maria  a Hejnice

nella cittadina di Hejnice, dove  
si trova uno dei più importanti santuari 
della zona di Liberec, la basilica della 
Visitazione della Vergine Maria ed  
il monastero barocco francescano nella 
prima metà del XVIII secolo. 

Tra le altre stazioni: Český Dub, 
Mnichovo Hradiště e Jablonné  
pod Ještědem (Jablonné  
ai piedi del Monte Ještěd).
www.via-sacra.info

Sul luogo dove si trova la basilica  
di Hejnice pare ci fosse un albero 
al quale un povero artigiano stava 
appendendo una statua della 
Madonna, quando, in quel momento, 
gli apparvero gli angeli.   

Hejnice si trova vicino alle terme  
di Libverda, con il loro bel colonnato  
del XIX sec. ed un ristorante  
in un’enorme botte del 1931. 
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Il movimento riformatore  
è legato, in Boemia,  
alla figura di Giovanni Hus. 
La sua morte diede origine 
alla cosiddetta „rivoluzione 
ussita“, che si espanse anche 
nelle nazioni confinanti.  
La riforma ceca preannunciò 
la riforma europea  
con cent‘anni d’anticipo.

I cammini  
dei ferventi  
predicatori  
e degli eretici

Klokoty

Il cammino  
di San Giacomo

Anche dalla Repubblica Ceca ci si 
può recare a Santiago de Compostela 
per affrontare i sempre più popolare 
cammino di San Giacomo, vivendo così 
le esperienze degli antichi pellegrini. 
Attraversano la Repubblica Ceca  
diversi cammini di San Giacomo,  
che si collegano ai cammini  
di Germania ed Austria.

Il ramo Nord parte da Zbraslav, 
presso Praga, ed attraversa Karlštejn, 
Beroun, Plasy, il colle Krkavec e Stříbro 
fino a Kladruby. Poi attraversa Bělá nad 
Radbuzou fino a Železná dove, presso  
il Park smíření, attraversa la frontiera 
ceco tedesca, per unirsi al cammino  
fino a Norimberga. 

Il ramo meridionale porta  
da Karlštejn, attraverso Mníšek  
pod Brdy, Dobříš, Příbram, Nepomuk, 
Klatovy e Kdyně  al passo di frontiera  
di Všeruby/Eschlkam, continuando  
con il cammino di San Giacomo nella  
Baviera orientale in direzione di 
Ratisbona.

Il primo cammino di S. Giacomo  
in Moravia è quello della tratta Brno – 
Mikulov. Si collega al percorso austriaco 
che attraversa parte di Weinviertel 
nella Bassa Austria. La tratta è stata 
prolungata in direzione di Olomouc 
e poi fino alle frontiere polacche, 
attraversando così l‘intera Moravia. 
www.jakubskacesta.cz
www.ultreia.cz  

Svatý kopeček a Mikulov
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Il movimento riformista alla fine  
del XIV ed all‘inizio del XV secolo  
è legato, nelle terre di Boemia, all‘attività 
di Giovanni Hus, professore universitario 
e teologo influenzato dal pensiero 
del riformatore inglese John Wycliff. 
Giovanni Hus fu perseguitato dalla 
Chiesa per le sue posizioni ed al concilio 
di Costanza, nel 1415, viene messo  
al rogo come eretico. La sua morte 
scatenò delle terre di Boemia  
la cosiddetta rivoluzione ussita,  
che si espanse anche nelle nazioni 
circostanti. Simbolo della riforma 
divenne il calice, che appare come 
elemento tipico delle chiese e dei luoghi 
di preghiera protestante. La riforma 
ceca anticipò così di cent‘anni la riforma 
europea, guidata da un altro professore 
universitario, il monaco agostiniano 
Martin Lutero.

La Praga ussita 

La Chiesa della Madre  
di Dio di fronte a Týn 

Sul luogo dove sorgeva una piccola  
chiesa romanica ospedaliera, nella metà 
del XIV secolo si iniziò la costruzione 
della chiesa di Týn.  La chiesa  fu portata 
a termine durante il governo di Giorgio 
da Poděbrady. Sul frontone fu posta  
la statua di questo re „ussita“ ed il gran 
calice, simbolo degli utraquisti. Nel 1626 
la statua di Giorgio fu sostituita da quella 
della vergine Maria e il calice fu fuso  
per farne l‘aureola. 
Celetná 5 / Staroměstské náměstí 
Praha 1 - Staré Město 
www.praguewelcome.cz

Nella Chiesa di Týn è sepolto 
l‘importante astronomo danese  
Tycho Brahe.

La cappella di Betlemme 

La cappella di Betlemme (Betlémská 
kaple) fu costruita negli anni 50 del  
XX secolo sul luogo dell‘originaria 
cappella dove, nel XIV secolo, operò 
il maestro Giovanni Hus, dove 
originariamente si potevano tenere  
le omelie in lingua materna. Nella nuova 
costruzione dell‘architetto Jaroslav 
Fragner fu incorporato ciò che si era 
conservato della cappella originale. Un 
esempio raro dell‘originaria decorazione 
la cappella sono le parti conservatesi dei 
trattati di Giovanni Hus. La decorazione 
attuale è ispirata alle immagini,  
non originali, del Codice di Giovanni,  
che ne sottolineano l’atmosfera.  
Betlémské náměstí 255/4
Praha 1 - Staré Město

La Chiesa di S. Martino  
nelle mura

La chiesa gotica di S. Martino nelle  
mura fu ricostruita, a partire 
dall’originale romanico, nel periodo  
di governo di Carlo IV. L’aspetto attuale 
è quello tardo gotico dato dai rifacimenti 
della seconda metà del XV sec.  
Martinská 8
Praha 1 - Staré Město
www.martinvezdi.eu

La riforma 
nella Boemia 
Meridionale
Tábor 

La città ussita di Tábor fu fondata  
nel 1420 e fu la sede degli ussiti radicali. 
Il nome della città deriva dall’evento 
evangelico della trasformazione  

del Signore sul monte Tábor e fu anche 
legato ai pellegrinaggi ussiti al monte.
L’attuale Tábor è una pittoresca 
cittadina, dalla piacevole atmosfera 
storica. 
www.taborcz.eu

Klokoty

Vicino al centro di Tábor si trova  
il santuario barocco di Klokoty, reso 
famoso, all’epoca ussita, dal rogo  
di Jan Žižka degli adamiti. A loro ricordo 
fu qui eretta la statua dello scultore 
František Bílek, la cui concezione 
artistica dell’ussitismo è presente  
in tutta la città, in particolar modo  
nella mostra presso il vicino paese  
natale di Bílek, Chýnov.

Oltre alla chiesa della Trasformazione 
a Tábor è degno di nota il museo degli 
Ussiti, negli spazi dell’ex municipio.  
La mostra spiega la storia 
dell’ussitismo e della città ussita.  
E’ interessante anche la visita  
alle catacombe cittadine.

Chiesa della Vergine Maria davanti a Týn Tábor
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Il barocco boemo significa un aspetto 
specifico della cultura barocca,  
che prese piede tra il XVI ed il XVIII sec.  
Il barocco ha radici in Italia e Spagna, 
ma in Boemia fu arricchito dagli artisti 
e dagli artigiani locali, che vi aggiunsero 
nuovi elementi. Grazie a ciò sorsero non 
solo nuove chiese, monasteri, palazzi, 
castelli, ma cambiò anche l’aspetto della 
campagna – chiesette, cappelle, case 
rurali. Si creò una fusione tra lo stile  
e la tradizione popolare. Gli edifici 
si legano perfettamente al paesaggio 
circostante. L’aspetto della campagna 
con gli elementi architettonici barocchi  
è ancora oggi quello tipico della 
campagna ceca.
Nel territorio della nazione ceca hanno 
operato architetti importanti, quali 
Cristoforo e del figlio Kilian Ignazio 
Dientzenhofer e Jan Blažej Santini, 
autore dello stile, unico al mondo,  
del gotico barocco.

Sulle tracce dei 
Dientzenhofer
La Chiesa di San Nicola  
a Malá Strana a Praga

La chiesa di San Nicola (kostel  
sv. Mikuláše) è uno dei più importanti 
edifici barocchi d‘Europa ed è indicato 
come il più bell‘edificio del barocco 
boemo con la sua imponente cupola  
e la sottile torre, che sono parte 
integrante del profilo della città di Praga.  
Malostranské náměstí
Praha 1 - Malá Strana
www.stnicholas.cz

La salita al campanile della chiesa 
di San Nicola, dal quale si apre una 
splendida vista, è un‘esperienza unica.

Il barocco è lo stile 
architettonico più visibile  
a Praga e nell’intera  
Boemia. Le caratteristiche  
del territorio con gli 
elementi di architettura 
barocca sono ancora tipiche 
per la pittoresca campagna 
boema.

L‘arte barocca 
al servizio della 
chiesa cattolica 

Chiesa di S. Giovanni Nepomuceno a Zelená Hora

Chiesa di S. Nicola nel quartiere praghese di Malá Strana



20    Monumenti religiosi 21

Le chiese barocche di Broumov

Una rarità europea sono le chiese 
barocche della regione di Broumov,  
alla frontiera con la Polonia. Furono 
costruite sul territorio dell‘abbazia  
di Broumov in base ai progetti dei famosi 
architetti Cristoforo Dientzenhofer  
e di suo figlio Kilián Ignazio. Le chiese 
sorsero in un periodo relativamente 
breve, tra gli anni 1729 ed il 1743.  
Il gruppo è formato dal monastero  
di Broumov e dalle chiesette dei 9 paesi 
circostanti: Martínkovice, Vernéřovice, 
Ruprechtice, Otovice, Heřmánkovice, 
Bezděkov, Vižňov, Šonov, Božanov.
www.broumov.net

La pista ciclabile delle chiese  
di Broumov. Il circuito della pista  
della zona meridionale di Broumov,  
che esce dalla città di Broumov porta  
a 4 di queste. Il percorso parte
da Broumov lungo strade secondarie,
sentieri che attraversano Šonov,
Otovice e Božanov fino a Martínkovice
e poi indietro, ritornando a Broumov.

Assaggerete la birra locale Opat 
(Abate), la cui storia è strettamente 
legata a quella del Monastero  
di Broumov. 

Un buon collegamento a questa  
zona è assicurato dal treno che parte 
da Náchod, attraversa Meziměstí per 
arrivare a Broumov (tratta n° 026).   
Il viaggio in automobile da Praga  
dura circa 3 ore.

Sulle tracce  
di Santini
Jan Blažej Santini Aichl  riuscì, nelle  
sue opere, a collegare il dinamismo 
barocco alla tradizione gotica.  
Grazie alle commissioni d’importanti 
personalità, le sue costruzioni hanno 
un’influenza indelebile nell‘aspetto  
del paesaggio boemo. 

 Zelená Hora

L‘opera più famosa di Santini  
è il santuario di S. Giovanni Nepomuceno 
sulla Zelená Hora (Montagna Verde), 
proprio sopra Žďár nad Sázavou. 
Quest‘edificio è parte dell‘eredità 
culturale mondiale dell‘UNESCO.  
La pianta, in forma di stella a cinque 
punte, simbolizza le cinque ferite dal 
martirio di Cristo e le cinque stelle che 
apparvero sul luogo di martirio  
del Nepomuceno. La Chiesa è stata 
costruita secondo simboli matematici, 
creando uno spazio luminoso 
perfettamente bilanciato al centro  
di forme che s’intersecano tra loro. 
La firma del Santini si trova anche  
sotto i progetti d’altri edifici  
del monastero cistercense di Žďár, 

quali l‘ammodernamento della chiesa 
dell’Assunzione della Vergine Maria  
e San Nicola, il cimitero inferiore,  
con i simboli della trinità,  
o la costruzione di pozzi del convento  
e dell‘edificio della prelatura  
del monastero. 
www.zelena-hora.eu

La Chiesa dell‘Assunzione della 
Vergine Maria a Sedlec

L‘opera di Jan Blažej Santini Aichl 
fa parte del più antico monastero 
cistercense sul territorio ceco, a Kutná 
Hora-Sedlec: l‘opera monumentale  
della chiesa dell‘Assunzione della  
Vergine Maria. Sulle fondamenta  
dell‘antica chiesetta romanica  
del XIII secolo fu costruita una basilica 
gotica. Questa fu notevolmente 
danneggiata durante le guerre ussite  
ed il monastero subì devastanti incendi. 
La Chiesa fu restaurata solamente 
all‘inizio del XVIII secolo su progetto 
dell‘architetto Pavel Ignazio Bayer, 
sostituito subito dopo da Jan Blažej 
Santini che, già a 25 anni, dimostrava 
una maggiore sensibilità e rispetto  
per l‘originale costruzione gotica.  
www.kutnahora.cz

Nell XVIII secolo la chiesa  
fu sconsacrata ed all‘inizio  
del XX secolo ospitò addirittura  
una fabbrica di tabacco.   

Il monastero di Kladruby

Santini era invitato anche da altre 
abbazie. Il monastero benedettino  
di  Kladruby è un‘opera comune  
di Santini e K. I. Dientzenhofer. 

Plasy

Durante l‘epoca barocca sorse anche 
il grandioso complesso del monastero 
dei cistercensi. L‘architetto Jan Blažej 
Santini riuscì, con strutture in rovere, 
a risolvere il problema della grande 
umidità delle fondamenta dell’edificio,  
dovuta alla presenza di acque 
sotterranee. L‘ex monastero oggi 
richiama i visitatori grazie alla 
meravigliosa Chiesa barocca,  
alla biblioteca ed alla cappella. 
www.klaster-plasy.cz

L‘ospedale di Kuks – un‘isola d’arte 
barocca nel paesaggio della Boemia 
orientale. Seguirono la chiesa  
e la preziosa decorazione scultorea. 
Nel lapidario si vedono le originali  
allegorie delle Virtù e dei Vizi,  
del più famoso scultore barocco ceco, 
Matyáš Bernard Braun.  
Degne d’interesse sono anche  
le statue barocche nei boschi 
circostanti.
www.hospital-kuks.cz

Chiesa a Sedlec Kuks
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Faceva parte del gruppo degli ortodossi 
Matěj Pavlík che, dopo essere stato 
nominato primo vescovo ortodosso 
ceco, prese il nome di Gorazd. Il vescovo 
Gorazd edificò decine di chiese e diede  
il tipico aspetto all‘ortodossia ceca,  
quello che conosciamo ancora oggi.  

Praga 

Fino al 1935 la Chiesa cattedrale  
di San Cirillo e Metodio (chrám 
sv. Cyrila a Metoděje) era una chiesa 
cattolica. Entrò nella storia non solo 
della chiesa ortodossa, ma dell‘intera 
Cecoslovacchia, durante l‘occupazione 
nazista, quando nella sua cripta  
si nascosero i paracadutisti che avevano 
effettuato l‘attentato al protettore  
del Reich, Reinhard Heydrich. Questo 
diventò il pretesto per il seguente divieto 

della Chiesa ortodossa, i cui credenti  
ed il cui clero furono perseguitati.  
Il vescovo Gorazd fu beatificato per il suo 
eroismo e la morte da martire, nel 1987.  
Resslova 9a
Praha 2

La chiesa dei Carpati di S. Arcangelo 
Michele, chiamata anche la Chiesetta  
di S. Michele (kostelík sv. Michala)  
è una vera rarità. La chiesa ortodossa,  
in legno, con elementi di barocco 
popolare, risalente alla seconda metà  
del XVII secolo, si trovava in Ucraina.  
Fu demolita e trasportata al giardino 
Kinský nel quartiere praghese  
di Smíchov, dove fu di nuovo ricostruita.  
Petřín – Kinského zahrada 
Praha 5

L‘interesse riguardante  
la religione ortodossa  
si risvegliò tra i cristiani 
cechi  dopo il 1848.  
Nel 1874 gli ortodossi 
ottennero, per le loro messe, 
la Chiesa praghese  
di S. Nicola, sulla piazza 
della Città Vecchia.. 

I viaggi della 
tradizione 
cristiana 
ortodossa 

Chiesa di S. Nicola a Staré Město

Chiesa dei SS. Cirillo e Metodio a Praga
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Nella Boemia 
occidentale 
All‘inizio del XVIII secolo si ebbe un 
notevole sviluppo delle terme e poichè 
una gran parte degli ospiti  che venivano 
a curarsi presso le sorgenti di Karlovy 
Vary e dintorni era russa, fu necessario 
farsi carico anche delle loro esigenze 
spirituali. Una delle chiese ortodosse  
più famose è la chiesa di San Pietro  
e Paolo proprio a Karlovy Vary.  
La fece erigere il sindaco di Františkovy 
Lázně, Gustav Wiedermann. 
Appose la sua firma anche sotto  
altre chiese del triangolo termale.  
A Mariánské Lázně si tratta della 
chiesa consacrata a S. Vladimiro,  
nel tipico stile russo- bizantino,  
con il tetto a cipolla e a Františkovy 

Lázně la Chiesa di Santa Olga,  
con la torre campanaria il piccolo tetto 
a cipolla. Tutte le chiese hanno interni 
riccamente arredati. La più recente delle 
chiese ortodosse si trova nel quartiere  
di Karlovy Vary, Doubí. La cappella 
lignea di S. Nicola è stata consacrata  
solamente a cavallo del millennio  
ed è stata costruita ispirandosi  
alle cappelle chiamate di Suzdal, 
a proprie spese, dal frate Nikolaj 
Genadijevič Stěpanov.
 
Esempio architettonico per la chiesa  
di S. Pietro e Paolo a Karlovy Vary  
è stata la chiesa bizantino-anticorussa 
di Ostankin.  

Chiesa dei SS. Pietro e Paolo a Karlovy Vary

Chiesa di S. Olga a Františkovy Lázně



26    Monumenti religiosi 27

Gli abitanti ebrei arrivarono 
in Boemia e Moravia  
lungo le antiche tratte  
commerciali. Le prime tracce
scritte della loro presenza  
su questo territorio risalgono 
al X secolo, sebbene qui  
gli ebrei fossero presenti 
già dall’epoca romana.

I viaggi  
del giudaismo  
 

Nel XIII secolo furono riconosciuti alcuni 
diritti agli ebrei e proprio in quegli anni 
si iniziò la costruzione dela sinagoga 
Vecchio-Nuova a Praga. Gli ebrei  
si insediarono anche a Brno, Olomouc, 
Jihlava, Litoměřice o Příbram, dove 
costituirono, per motivi economici  
e religiosi, delle comunità chiuse.  
Nel XVI secolo nacquero nuove sinagoghe 
e nuovi centri. Ottennero la libertà nelle 
terre ceche nel 1848 e la parità di diritti 
19 anni dopo. Fino al 1939 la cultura 
giudaica a Praga fioriva e grazie ad essa 
sorsero molte opere architettoniche  
ed artistiche. 

Praga
Nel XIII secolo gli ebrei praghesi  
risiedevano attorno alla via Dušní  
ed alla Sinagoga Vecchia-Nuova. Questa 
comunità fu chiamata la Città Ebraica  
o il ghetto. Nel 1851 divenne un quartiere 
di Praga e fu chiamato Josefov. Delle 
costruzioni originarie, tra arzigogolate 
viuzze, sono rimaste oggi solo l’originario 
municipio e sei sinagoghe.
www.kehilaprag.cz

Una delle sinagoghe che si sono 
conservate è la neogotica Sinagoga 
Maisel (Maiselova synagoga), fatta  
erigere dal primate della città ebraica, 
Mordechaj Maisel in stile rinascimentale 
negli anni 1590-1592. Ora ospita una 
mostra sulla storia degli ebrei cechi e 
moravi, che continua nella Sinagoga 
spagnola (Španělská synagoga), 
costruita al posto della sinagoga più 
antica, chiamata Vecchia Scuola. 

La seconda più antica sinagoga conserva-
tasi a Praga è la Sinagoga Pinkas 
(Pinkasova synagoga). Sulle sue pareti 

sono scritti i nomi delle circa 80.000 
vittime dell’olocausto nazista o Shoah. 
Si collega al complesso della sinagoga 
l‘Antico cimitero ebraico (Starý 
židovský hřbitov). Si trova qui anche  
la lapide del famoso Rabbino Low,  
il creatore del leggendario Golem.  
A destra, in direzione dell‘uscita si trova 
anche la Sinagoga di Klaus (Klausova 
synagoga), in stile primo barocco. 

Oltre al territorio dell‘ex ghetto  
un vecchio cimitero ebraico si trova 
sotto la torre della televisione  
di Žižkov ed il nuovo cimitero presso 
la stazione della metropolitana di 
Želivského, dove è sepolto lo scrittore 
di fama mondiale, Franz Kafka. 

Ristoranti kosher
Shalom kosher restaurant 
Maiselova 18, Praha 1
DINITZ Kosher restaurant 
Bílkova 12, Praha 1
Chabad‘s SHELANU Kosher restaurant
Břehová 208/8, Praha 1

L’Antico cimitero ebraico 

La sinagoga Vecchia-Nuova
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Velká synagoga a Pilsen

Boemia 
occidentale
Pilsen                       

Testimone del fatto che nella regione 
attorno alla città di Pilsen (Plzeň)  
c‘è sempre stata una grande comunità 
ebraica non è solo la dimensione della 
sinagoga cittadina, ma anche il numero 
dei monumenti che si sono conservati. 
Anche qui, come altrove, la popolazione 
ebraica fu decimata dell‘occupazione 
nazista nella prima metà del XX secolo. 
Il ghetto originale, a nordovest di Pilsen 
cessò di esistere nel 1504. Gli ebrei 
continuarono a vivere singolarmente  
a Pilsen fino al 1848 quando fu fondata  
la nuova città ebraica. Negli anni  
tra il 1858 ed il 1859, in stile neo- 
romanico fu realizzata, secondo il nuovo 
rito, Stará synagoga (la Vecchia sinagoga). 
Tra il 1888 e il 1892, quando fu realizzata 
Velká synagoga (la sinagoga Grande), 

l‘importanza della Vecchia sinagoga 
lentamente venne a cessare. Dall’autunno 
del 2013 ospita una mostra. 

La Sinagoga Grande è una delle 
maggiori del mondo, combina elementi 
neoromantici e neo rinascimentali  
con motivi orientali. Solo negli  
anni 90 è stato intrapreso il suo restauro 
ed è diventata il centro culturale di Pilsen.
www.pilsen.eu
 
Nei pressi della Vecchia sinagoga  
a Pilsen si trovano i resti della Pomocná 
synagoga (dell’Aiuto), dove si trova il 
monumento alle vittime dell‘Olocausto, 
il Giardino del ricordo, realizzato con 
2600 pietre con i nomi delle vittime.  

Pilsen è la città della birra. Le visite 
al birrificio ed al Museo della Birra vi 
faranno conoscere i segreti e la storia 
del procedimento di cottura della birra 
Pilsner Urquell. 
www.prazdrojvisit.cz

Moravia  
 Třebíč

Uno dei monumenti ebraici più 
importanti della Repubblica Ceca  
è la città ebraica, ben conservata,  
di Třebíč, inserita negli elenchi UNESCO.  
Ne fanno parte 116 case ben conservate 
e due sinagoghe, Zadní  (la Posteriore)  
e Přední  (la Anteriore). Nella sinagoga 
Posteriore si trova una mostra 
sull‘aspetto della città nel XIX secolo. 
Seguendo la vecchia strada dei carri  
si può visitare anche il cimitero  
ebraico.
www.trebic.cz

Per ampiezza e numero dei monumenti 
conservatisi il gruppo di case di Třebíč 
è uno dei maggiori nella Repubblica 
Ceca. 

Brno

Nella maggior città della Moravia 
meridionale, Brno, prima della II  
guerra mondiale, vivevano circa  
12.000 ebrei, che avevano a loro 
disposizione quattro templi. Se ne 
è conservato solo uno: la sinagoga 
funzionalista degli anni 1934-36, 
dell’architetto Otto Eisler. Unica nella 
regione, ancora oggi assolve alla sua 
funzione originaria. Nel quartiere  
di Židenice si trova un cimitero fondato 
nel 1852. Nella sala delle cerimonie, 
neoromanica, sono stati inseriti  
dei frammenti delle lapidi medioevali 
ritrovate. Dietro la sala si trova  
il monumento all’Olocausto. 
www.brno.cz

Boskovice

Un’importante comunità ebraica  
si trovava anche a Boskovice, dove  
si trovava, tra il XVIII ed il XIX secolo 
una importante scuola (yeshivah)  
ed un centro per la ricerca. Nella metà 
del XIX secolo oltre un terzo della 
popolazione della città era d’origine 
ebraica. Nell‘attuale cimitero ci sono 
oltre 2400 lapidi. Delle originarie  
138 case oggi ve ne sono 79, compresa  
la scuola, le terme, l‘ospedale,  
la mikveh e la sinagoga barocca. 
www.boskovice.cz

A partire dal 1999 i punti chiave  
sono collegati da un percorso.

Mikulov

Troverete a Mikulov 90 edifici ebraici 
conservati, di questi 45 sono monumento 
culturale. Dal XVI sec. al 1851 vi aveva 
sede il rabbino della nazione.  
Un percorso illustrato di circa un 
chilometro porta al quartiere ebraico, 
con 13 fermate sui luoghi di maggiore 
importanza per la storia della città 
ebraica e che termina alla Mikveh 
medievale. 
Mikulov ha nella mappa degli edifici 
ecclesiastici della Moravia un ruolo 
importante; grazie soprattutto  
al Cardinale František Dietrichstein,  
che, alla metà del XVII secolo, organizzò 
uno speciale capitolo collegiale cittadino, 
che fece erigere la prima chiesa Loretana 
nel territorio della Repubblica Ceca  
e diede inizio alla tradizionale fiera dello 
Svatý kopeček (Santo Monticello) che 
domina città e che dura a tutt’oggi. Alla 
cima del Santo Monticello, dove si trova 
il santuario di S. Sebastiano, porta una 
Via Crucis, la più antica della Moravia.
www.mikulov.cz 

Mikulov si trova al centro della  
zona vinicola morava, perciò non  
vi mancano le vie del vino, con fermate 
alle singole cantine.  Nei dintorni si 
dipanano numerose piste ciclabili.  

A Mikulov si è scritta la storia.  
Quattro giorni dopo la battaglia  
di Slavkov (Austerlitz), il 6 dicembre 
1805 nel castello ebbero inizio  
le trattative di pace. Napoleone dormì 
qui nel settembre 1809, in viaggio  
tra Brno ed il campo di battaglia  
di Austerlitz. Nell’agosto del 1866  
qui fu concordata la pace tra Austria  
e Prussia, chiamata la Pace di Mikulov, 
che poi fu confermata a Praga. Mikulov 
è davvero luogo di riappacificazione.  
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Terezín

Litoměřice

Terezín
La fortezza di Terezín fu edificata  
nel 1790 come fortezza difensiva contro 
le invasioni prussiane in Boemia. 
Era all‘avanguardia nell‘arte delle 
fortificazioni, ma lo sviluppo delle armi  
e delle strategie belliche fece sì che  
non fosse mai stata utilizzata  
a fini bellici.

La fortezza di Terezín oggi  
è anche un triste memento delle  
crudeltà che vi sono state perpetrate 
durante la II guerra mondiale.  
A fianco della prigione della polizia 
della  Malá Pevnost (Piccola Fortezza) 
c‘era allora la Hlavní pevnost (Principale 
Fortezza), della Germania nazista,  
dove venne istituito un ghetto ebraico 
dove venivano imprigionati  
i „pezzi grossi“ politici importanti,  
artisti e scienziati. I nazisti da qui 
facevano partire convogli speciali  
verso i campi di sterminio di Auschwitz 
e Treblinka. 
 
In 63 convogli partirono da Terezín circa 
87 000 persone. Alla fine della guerra,  
ne ritornarono solo 3600. Furono 
155.000 le persone che passarono per 
questo ghetto. Dopo la guerra nacque  
il Memoriale di Terezín, monumento 
nazionale, visitato da migliaia di turisti  
da tutto il mondo.

Il Museo del ghetto presenta una 
mostra sulla cosiddetta „soluzione finale 
della questione ebraica“. La mostra  
è nata in collaborazione con i prigionieri 
del ghetto di Terezín e con l’aiuto  
di centinaia di documenti,disegni, 
oggetti, lettere e film sulla vita dei  
prigionieri. 

Nelle Caserme di Magde-burgo 
(Magdeburské kasárny), l’ex sede 
dell’amministrazione autonoma ebraica, 
si tengono mostre sugli avvenimenti 
culturali all’interno del ghetto.
www.pamatnik-terezin.cz 
www.terezin.cz

Litoměřice
La città storica di Litoměřice si estende 
lungo il fiume Elba, a pochi chilometri 
da Terezín. Litoměřice è legata alle 
attività vinicole. Sulle vigne più a nord 
d’Europa si produce un vino, ottimo  
e di alta qualità.

Non perdetevi la mostra interattiva 
sull’enologia ceca nel castello 
recentemente restaurato nel centro 
di Litoměřice, dove potrete anche 
assaggiare i vini locali. 
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